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Il Taranto «straripa» 
complici le sbandate 

di Rosato e compagni 
La capolista ha risentilo dell assenza di Corradi, Pruzzo e Bittolo 

MARCATORI: Ariste! (T) al 3' 
p.t.; Tocci (T) al 27\ Listanti 
(T) al 40' s.t. 

TARANTO: Cazzaniga 6; Bion-
di 6, Capra 6; Stanziai 6, 
Spanio 6, Nardello 6; Mo
relli 6, Romanziti! 6, Listanti 
ti, Ariste! 6 (dal 46' Tocci 6), 
Dell! Santi 6. 12. Quarta, 14. 
Montefusco. 

GENOA: Girardi 6; Rossetti 6, 
Mosti 6; Chiappar» 5, Rosato 
5, Della Bianchina 5; l'erotti 
6 (dai 46* Mutti 5), Arcoleo 
5, Bergamaschi 5, Mendoza 
6. Marchini 6. 12. Lonardi, 
14. Pruzzo. 

ARBITRO: Barboni di Firen
ze 6. 
NOTE: giornata serena, ter

reno di gioco in buone condi
zioni. Spettatori 20.000 circa. 
Calci d'angolo 6-4 per il Ge
noa. Ammoniti: al 38' Arcoleo 
(G); al 40' Romanzini (T); al 
75* Della Bianchina (G); all'83' 
Tocci (T). 

SERVIZIO 
• TARANTO, 27 ottobre 

I nuovi acquisti scesi oggi in 

campo hanno portato fortuna 
al Taranto: Cazzaniga, Capra. 
Spanio e l'allenatore Mazzetti 
(per quest'ultimo si tratta di 
un esordio soltanto casalingo) 
hanno di che essere soddisfat
ti. Addirittura entusiasta il 
pubblico al termine della' ga
ra: una calda e lunghissima 
salve di applausi ha salutato 
al 90* giocatori e tecnici. 

Un risultato di queste di
mensioni non è giunto inatte
so. Forse ci si sarebbe anche 
accontentati di un pareggio: 
era pur sempre un punto 
strappato ad una capolista n 
punteggio pieno. Ed invece è 
venuta ima incontestabile vit
toria con in più una messe 
di gol. Bisogna anche dire pe
rò che non tutto è farina del 
sacco del Taranto: molto lo si 
deve al Genoa. Alla sua forma
zione molto rimaneggiata per 
l'assenza di uomini-cardine co
me Corradi, Pruzzo e Bittolo. 

In effetti la squadra ospite 
ha denotato le sue maggiori 
deficienze proprio al centro 
campo dove mancava l'uomo-

Ai calabresi la grinta non basta 
• * - — 

Brescia accorto 
vince a Catanzaro 

Inconcludenti le punte giallorosse 

MARCATORE: Altobelli (B) 
al 18' della ripresa. 

CATANZARO: Pellizzaro 7; Sl-
lipo 4, Ranieri 6; Vignando 
6, Maldera 6. Vichi 6; Arti-
trio 4 (dal 66* Nemo), Ba-
nelll 6, Spelta 6, Braca 7, 
Palanca 5. N. 12 Dì -Carlo, 
n. 14 Garìto. 

BRESCIA: Borghese 6; Casa
ti, Cagni 6; Sabatini n.c. 
(dai 37' Biasotti), Colzato 6, 
Botti 7; Jacolino 7, Franzon 
8, Michesi 7, Fanti 8, Alto-
belli 8. N. 12 Mnrzilli, n. 13 
Facchi. 

ARBITRO: Zanchetta di Tre
viso 7. 
NOTE. Angoli 5 a 3 per il 

Catanzaro. Ammoniti: Ranieri, 
Jacolino, Cagni, Botti e Fanti. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 27 ottobre 

Pur privo del preziosissi
mo Bertuzzo, lasciato a ripo
so precauzionale in attesa di 
piazzarlo per centinaia di mi
lioni sul mercatino autunnale, 
il Brescia è riuscito ad espu
gnare il Comunale di Catan
zaro grazie ad una condotta 
di gara accorta ed intelligen
te. I calabresi, dal canto pro
prio, hanno messo a nudo per 
intero, contro una compagine 
ben registrata e compatta, i 
limiti di gioco e di uomini 
che qualcuno aveva già intra
visto, e che finora erano sta
ti tenuti in ombra dalla grin
ta e dalla velocità che aveva
no caratterizzato le prestazio
ni degli uomini allenati da 
Di Marzio. 

Che il Catanzaro oggi avreb
be avuto vita dura lo si è ca
pito sin dall'inizio della ga
ra; il Brescia ha immediata
mente fatto blocco nella pro
pria metà campo, lasciando 
ben poco spazio al centro
campo giallorosso per intes
sere azioni incisive. La su
premazia territoriale del Ca
tanzaro nel primo tempo, in
fatti, è stata costante ma scar
samente efficace, e non ha 
mai impensierito seriamente 
la retroguardia lombarda, so
lidamente disposta attorno al 
Ubero Botti. 

Le punte giallorosse, fiacche 
ed inconcludenti, si sono in
testardite alla ricerca di un 
varco al centro senza avere 
il peso per riuscire ad •aprir
selo. Avrebbero invece dovu
to tentare l'aggiramento del
la divesa avversaria, giostran
do sulle fasce laterali. Ma di 
ali vere tra le file del Catan
zaro non ce n'erano, ed oggi 
le sgroppate offensive di Ra
nieri non sono mai riuscite 
ad essere veramente perico
lose. L'unica occasione del 
primo tempo il Catanzaro l'ha 
infatti avuta su punizione al 
36', ma il tiro di Braca ha 
sfiorato il montante. 

Nella ripresa il Brescia, che 
nella prima frazione di gara 
si era limitato a controllare 
gli avversari, è salito notevol
mente di tono ed ha punzec
chiato ripetutamente la rete 
giallorossa con azioni ben 
congegnate e decentemente 
concluse. Come logica conse
guenza della maggiore peri
colosità delle « rondinelle », è 
venuta al 18* del secondo tem
po la rete di Altobelli (ele
mento veramente interessan
te, che ha messo costantemen
te in difficoltà il diretto av
versario Silipo). L'ala sinistra 
ha sfruttato un rinvio corto 
di Banelli su traversone alto 
di Fanti dalla sinistra, ed ha 
battuto Pellizzaro da pochi 
passi. 

Il Catanzaro ha abbozzalo 
una reazione, ma neanche la 
entrata di Nemo al posto del
l'impacciato Arbitrio è riusci
ta a rendere l'attacco calabre
se più incisivo. La sola occa
sione per riaggiustare le com
promesse sorti dell'incontro, 
si è presentata a Ranieri al-
l'88\ su un bel servizio di 
Spelta, ma il terzino ha per
so l'attimo ed ha mandato di 
poco a lato. E* stato anzi il 
Brescia ad andare vicinissimo 
al raddoppio allo scadere, con 
un tiro di Michesi parato in 
due tempi da Pellizzaro. 

Giuseppe Soluri 

polmone Bittolo e, quindi, al
l'attacco dove erano appunto 
assenti Corradi e Pruzzo. Ed 
è stato proprio nella fascia 
del centro campo che il Ta
ranto ha potuto imporre il 
suo gioco con Romanzini, Ari
ste!, Morelli e Delli Santi. I 
limiti invece del reparto più 
avanzato si sono riconfermati 
in pieno: un Listanti certa
mente bravo «rapinatore» (si 
veda anche il suo gol di oggi) 
ma troppo lento e poco luci
do nella manovra. E' comun
que ancora presto per lancia
re giudizi già definitivi: il 
campionato è ancora agli inizi, 
Mazzetti ha bisogno certamen
te di tempo per conoscere 
ancora meglio i suoi uomini 
e per utilizzarli al massimo 
delle loro capacità; la squa
dra. infine, ha necessità di 
ambientarsi ed amalgamarsi e 
questo è tanto più vero per 
l'innesto degli uomini nuovi. 

In ogni caso il prossimo 
appuntamento esterno per il 
Taranto è vicinissimo: merco
ledì 30 si disputerà il recupero 
dell'incontro col Brescia so
speso al 18' del secondo tem
po per il diluvio che si ab
battè sulla città l'altra dome
nica 13 ottobre. E veniamo 
alle note di cronaca. 

La lancetta del cronometro 
stava per segnare il 3' ed era 
punizione per la squadra di 
casa: Arcoleo al limite del
l'area entrava in gamba tesa 
su Romanzini. Stanziai tocca
va per Aristei e il capitano 
fiondava a rete: nulla da fare 
per Girardi coperto dalla bar
riera e il pallone si insaccava 
a mezza altezza alla sua de
stra. Il gol a freddo non 
scompone il Genoa e non e-
salta il Taranto: l'incontro 
prosegue ad un ritmo norma
le, ma gli ospiti col passare 
dei minuti cominciano a far 
notare 1 loro limiti (a volte 
delle vere e ' proprie sban
date) nella zona centrale. Al 
17' Listanti spreca una buo
na occasione: lanciato in area 
preferisce attendere l'inseri
mento di Aristei invece che 
tirare: la difesa recupera a-
gevolmente. 

Al 23' un colpo di testa dal 
centro dell'area di Mosti su 
cross dalla sinistra di Perot-
ti è bloccato da/ Cazzaniga. 
Negli ultimi 15 minuti pre
valgono i nervi in entrambe 
le formazioni: Morelli a gioco 
fermo atterra Della Bianchi
na (siamo al 29') e Mendoza 
(è il 33') colpisce al ginocchio 
a freddo Romanzini. L'arbi
tro in questa fase commina 
due ammonizioni per calma
re gli animi, mentre al 44' 
esce Aristei per una contrat
tura muscolare alla coscia de
stra. 

Il secondo tempo vede il 
Genoa tentare gli affondi alla 
ricerca del gol del pareggio: 
al 63* brutto pericolo per il 
Taranto. Un passaggio corto 
di Stanziai per Cazzaniga ve
de l'intervento di Bergama
schi, ma il portiere esce alla 
disperata e devia in corner. 
Al 72' la seconda rete: cross 
dalla sinistra a mezza altezza 
di Delli Santi per il giovane 
Tocci che tocca con il collo 
del piede: il pallone scavalca 
Girardi in uscita e termina 
in rete. 

Gli spalti esplodono e uno 
spettatore viene colto da ma
lore. Al 73' si registra un 
brutto fallo di Della Bian
china su Delli Santi che re
sterà in campo inutilizzabile. 
AU'85' il gol-rapina di Listan
ti che s'avventa su un mal
destro passaggio all'indietro 
di Della Bianchina per Gi
rardi ed anticipa di un sof
fio il portiere. 

Nel tripudio generale un 
altro spettatore deve ricorre
re alle attenzioni di un car
diologo. 

Giuseppe F. Mennella 

La squadra veneta con pieno merito passa alla favorita (2-1) 

Agli scaligeri nuova vittoria 
Fischi per 
il Palermo 

Con un gioco scarno ed efficace gii ospiti hanno 
conquistato ìt toro terzo successo consecutivo in tra
sferta contro una squadra che non ha ancora vinto 

L'undici di Heriberto ha mantenuto le. promesse (2-0) 
— » i. . -w— » — i . _ „ _ - . . _ — . < . . . . 

L'Atalanta impone la legge 
del più forte al Brindisi 

MARCATORI: Muslello (A) 
al 18' s.t.; Mastropasqua (A) 
al 40' s.t. 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
cassi 6, Divina 6,5; Mastro-
pasqua 7, Andena 6,5, Sca
la 6; Vernacchla 8, Muslel
lo 6,5, Russo 7, Rizzati 6. 
N. 12: Tamburrlni; n. 13 Lu-
gnan; n. 14: Gaiardi. 

BRINDISI: Di Vincenzo 6; 
Sensibile 6, Vecchie 5; Fon
tana 5, Zagano 6, Incalza 5; 
Chiarenza 7, Ruffo 5, Mari
no 5, Boccolini 5,5, Izzo 4 
(Bellan. dall'80'). N. 12: De-
magno; n. 13: Cerasani. 

ARBITRO: Moretto 6, di San 
Dona di Piave. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 27 ottobre 

Col recupero di Vernacchia 
e tornata a schemi maggior
mente adatti ad una tattica 
offensiva, l'Atalanta è riuscita 
a mantenere in pieno le pro
messe. Per tutta la partita, 
salvo una pausa dopo il pri
mo goal, la squadra è riusci
ta ad imporre la sua legge. 
che era quella del più forte, 
a volte spopolando di fronte 
ad un Brindisi che al con
fronto pareva piccolo come 
un nano. 

Per tutto il primo tempo 
il fulcro è stato Vernacchia, 
con la sua mobilità, il suo 
repertorio, la sua fantasia, af
fiancato da uno Scala che a-
giva efficacemente in ogni set
tore, mentre Russo portava 
avanti il solito discorso, pa
cato e riflessivo. A briglie 
sciolte, Marchetti. Divina e il 
« libero » Mastropasqua, di 
fronte ad un avversario eva
nescente, che addirittura fa
ticava a tenere la palla, se 
per caso ne veniva in pos
sesso. 

Un primo tempo che ha vi
sto molti errori dei difenso
ri pugliesi, graziati da unMu-
siello pasticcione sotto porta, 
da un Vernacchia che nel ti
ro perdeva ogni genialità, da 
un Rizzati che smentiva la 
sua fama di opportunista. Di 
Vincenzo veniva perfino ri
sparmiato dai suoi compagni, 
allorché su tiro di punizione 
sbagliavano la respinta di te
sta e Fontana tirava a sor
presa sul suo portiere. 

La svolta arrivava nella ri
presa al 18', poco dopo una 
fiondata di Scala che sfiora
va la base di un montante. 
Era preparata caparbiamente 
da Marchetti, che avanzava fi
no al limite e riusciva a far 
filtrare la palla fino a Musiel-
lo. Attorniato da ben tre di
fensori, fra cui il «libero» e 
lo «stopperà, il centravanti 
atalantino sorprendeva tutti 
con una fulminea giravolta, e 
subito di destro infilava Di 
Vincenzo. 

I nerazzurri si concedevano 
immediatamente una pausa. 
ma la pochezza del Brindisi 
anche in fase offensiva ve
niva subito alla luce. In pra
tica si salvava soltanto Chia
renza che anche in preceden
za era stato attivo e prati
co. Marino era inesorabilmen
te controllato, agli altri non 
era sufficiente la volontà per 
mettere in difficoltà l'Atalan
ta, che passava nuovamente 
in chiusura, favorita dall'al
lentamento delle maglie di
fensive. 

Scala si esibiva in un velo
ce affondo, poi liberava sul
la destra con un dosato pal
lone il «libero» Mastropa
squa. al quale era facile, in
filzare Di Vincenzo da corta 
distanza. Finalmente, anche a 
Bergamo, si sono risvegliate 
speranze sopite da tempo. 

Aldo Renzi 

ATALANTA-BRINDISI — Ptr Musiello a fin* partita i complimenti di 
un dirigente bergamasco. 

MARCATORI: Franzot (V) al 
32* del p.t.; Sirena (V) al 
21', Vanello (P) al 29' del 
s.t. 

PALERMO: Bellavia 5; Viga
no 5, Zanin 5; Pepe 5 (dal 
70' Longo), Pighin 5, Ce-
rantola 5; Maio 5,5, Bailas-

. sina 5, Favalli 5, Vanello 5, 
Barbana 5,5, 12. Trapani, 14. 
Vianello. 

VERONA: Giacomi 6; Caspa-
rini 6, Sirena 6; Maddè 7, 
Cattaneo 6, Nanni 6 (Cozzi 
dal 46' 6); Domenghini 6, 
Mazzanti 7, Luppi 6, Fran
zot 7, Turini 6. 12. Da Poz
zo, 14. Taddei. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 27 ottobre 

Vittoria e primato in clas
sifica per il Verona che ha 
violato il terreno della Favo
rita imponendosi sul Palermo 
più di quanto il risultato di 
misura non faccia presuppor
re. 

Indubbiamente la ' squadra 
siciliana, in formazione al
quanto rimaneggiata, per la 
contemporanea assenza delle 
punte Braida e La Rosa, in
fortunati, non ha potuto va
lidamente contrastare il pas-

I marchigiani senza Pirola, espulso al 10' della ripresa 

Pescara «in dieci» fa 
tremare il Parma: 1-1 

MARCATORI: Serato (PE) al 
25' e Daolio (PA) al 27' della 
ripresa. 

PARMA: Bertoni 6—; Manto
vani 5,5, Ferrari 6+ (dal 
65' Volpi, 6); Andreuzza 5, 
Benedetto 6, Daolio 6; Cor
bellini 6—, Morra 73, Bon-
ci 1, Colonnelli 7, Beccaria 
6—. N. 12 Benevelli, n. 13 
Andreoll. * 

PESCARA: Cimpiel 7,5; De 
Marchi 6-K Santucci 63; 
Zucchinl 73, Bertuolo 6—, 
Rosati 6—; Pirola 6, Lopez 
6-K Serato 6 (dall'80' Ciar-
della), Nobili 53. Marchesi 
6+. N. 12 Ventura, n. 14 
BaUarin. 

ARBITRO: Artico di Padova 6. 
NOTE: giornata e terreno 

discreti. Spettatori sui 10 mi
la, incasso 19.500.000 lire. Am
moniti: Zucchini e Pirola, 
(che poi è stato espulso). Cal
ci d'angolo 9-2 per il Parma. 
Antidoping per Benedetto, Cor
bellini, Colonnelli, Serato, 
Lopez, Ciantella. 

DALL'INVIATO 
PARMA, 27 ottobre 

Il Parma in altalena fino al
l'ultimo: ora ad accarezzare 
la speranza, ora a sfiorare le 
spine. Ne esce con un pareg
gio che non è disprezzabile, 
ma che neppure può inorgo
glirlo. Anzi, al tirar delle som
me la spartizione pari e patta 
sta un po' strettirla al Pesca
ra, che ha giocato football svel
to e di discreta fattura, sen
za asfissianti astruserie tatti
che, neppure quando una pro
testa — da principio veniale. 
ma poi scioccamente reiterata 

di Pirola — ha tolto alla for
mazione abruzzese un valido 
punto di riferimento nel cuo
re di un impianto difensivo che 
s'era dimostrato roccioso e a-
gile al tempo stesso. 

Correva il 10* del secondo 
round e m quel momento il 
vivace e divertente film della 
partita sembrava poter « re
galare » al Parma fotogrammi 
decisivi. Il Pescara stava di
fendendosi con grintoso ordi
ne, senza rifiutare ogni occa
sione per galoppare nell'area 
avversaria a punzecchiare una 
retroguardia poco accorta, tut
tavia da qualche attimo sem
brava sul punto di farsi met
tere alle strette. Forse i peri
coli per la porta di Cimpiel 
erano più gonfiati che reali, 
ma quando — al 10' — il si
gnor Artico puniva con un 
calcio piazzato a due metri 
dalla linea del penalty un 
a mani » di Rosati che aveva 
deviato la palla in corner, lo 
stesso Cimpiel giungeva da un 
paio di sospironi di sollievo: 
prima per aver rubato a Dao
lio una palla felicemente « la
vorata» dallo scattante Bon-
ci, poi per aver visto smor
zarsi sull'esterno della rete un 
pallone violentemente battuto 
dal bravo Morra. 

Al 10* dunque, Ferrari s'ac
cingeva a calciare la punizio
ne, quando Pirola s'avvicinava 
all'arbitro con aria di prote
sta. Artico estraeva il cartelli
no giallo. Pirola insisteva 
scioccamente, il cartellino 
cambiava colore, Pirola era 
espulso e il Parma si trovava 
di punto in bianco con l'« ob
bligo» di vincere. Un «obbligo» 

preso a pesci in faccia, per
chè era proprio il Pescara a 
raccogliere energie per mette
re in piedi una reazione che 
aveva il gusto della rabbia . 

In breve, dopo che Mantova
ni da una parte e Rosati 
(«mani» in area non «vi
sto» dall'arbitro) dall'altra a-
vevano spezzato incursioni di 
Marchesi e Morra, e dopo che 
Sereni aveva richiamato Fer
rari per mettere dentro Volpi 
nella vana speranza di miglio
rare un potenziale offensivo 
piuttosto carente quanto,a lu
cidità, e che un contropiede di 
Marchesi e Lopez aveva fatto 
tremare i difensori crociati, il 
Pescara andava in vantaggio. 
Così: a metà campo un fallo 
su Bonci restava impunito, i 
parmigiani avevano un istan
te di indecisione, Artico fa
ceva segno di tirar via, Rosa
ti rilanciava sulla destra ver
so l'infaticabile e concreto 
Zucchini che allungava al cen
travanti Serato, alle prese con 
Andreuzza a pochi passi da 
Bertoni. Andreuzza mancava 
l'intervento, Serato controlla
va velocemente e con un tiro 
in corsa infilava Bertoni. 

E qui il Parma aveva gli uni
ci pochi minuti dei quali me
nar davvero vanto: una repli
ca immediata, secca, furibon- { 
da, che lo portava a bersa
gliare Cimpiel con una serie 
di batti e ribatti, finché il pa
reggio non era cosa fatta. Tiro 
di Colonnelli, deviazione di 
Cimpiel, ribattuta di Bonci, 
pallonetto a centro area, te
sta di Daolio: 1-1. 

Giordano Marzola 

so ai glalloblù, anche se que
sti sono scesi in campo privi 
di Zigoni oltre che di Taddei. 

Il Verona ha lasciato l'ini
ziativa al Palermo nei primi 
venti «minuti di gioco, nel 
corso dei quali i rosanero han
no sfiorato il bersaglio in due 
occasioni con Maio. Ma. esau
rita la sfuriata iniziale del 
Palermo, il Verona ha comin
ciato a macinare gioco, a fo
calizzare la geometria dellp 
sue trame scarne ma efficaci 
andando in vantaggio con 
Franzot. A questo punto il 
Palermo ha avuto una vivace 
reazione ma, provato dal for
cing iniziale, non ha saputo 
far breccia. 

Nella ripresa era di nuovo 
il Verona ad andare in gol 
con Sirena ed a mettere de
finitivamente al sicuro il ri
sultato che il gol del Paler
mo segnato da Vanello non 
metteva mìnimamente in for
se. Il puntiglio dei siciliani, 
infatti, difettava di efficacia. 
di lucidità, di convinzione e 
per il Verona era facile con
servare il vantaggio fino al 
termine. Anzi gli scaligeri, per 
la verità, hanno avuto la pos
sibilità di impinguare ancora 
li risultato. 

Il Palermo ha iniziato la 
gara a ritmo sostenuto ed al 
2' Maio con azione personule 
caracollava palla al piede dalla 
tre quarti campo e dopo aver 
evitato l'intervento di due av
versari giunto al limite del
l'area calciava con decisione, 
ma il pallone si perdeva a 
lato della porta di Giacomi. 
Al 17' ancora Maio sulla azio
ne susseguente a calcio d'an
golo concludeva di testa a la
to da favorevole posizione. Al 
22, era Vanello ad impegnare 
sempre di testa l'estremo di
fensore ospite, che bloccava 
con sicurezza. Alla mezz'ora 
si faceva vivo il Verona con 
Domenghini, la cui staffilata 
da fuori area costringeva Bel
lavia ad un difficile interven
to a terra. Al 32' gli scaligeri 
passavano in vantaggio con 
Franzot che di piatto di si
nistro da non più di tre me
tri spediva in rete un'imbec
cata di Mazzanti. Al 38' Fa-
valli sfiorava l'incrocio dei 
pali su tocco di Maio. Al 42' 
Barbana concludeva a lato da 
fuori area. 

Nella ripresa al 2' il Ve
rona si rendeva pericoloso 
con un tiro di Domenghini 
che Bellavia non riusciva a 
bloccare e che i difensori ro
sanero respingevano con mol
to affanno. All'ir Favalli sciu
pava un'ottima occasione ti
rando su Giacomi in uscita 
da non più di quattro metri 
su passaggio di Barlassina. 
Al 21* il Verona raddoppiava 
con Sirena che raccoglieva 
una corta respinta di Bellavia 
su tiro di Mazzanti dal limite. 

Al 29' il Palermo accorciava 
le distanze con Vanello su 
a z i o n e Barlassina-Barbana. 
Quindi era ancora il Verona 
a mancare il terzo gol al 40', 
con Luppi che da non più di 
tre metri concludeva sul fen
do un'azione Franzot-Maddè. 
Per il Verona, che lascia la 
Favorita fra gli applausi del 
pubblico, è il terzo successo 
consecutivo in trasferta; per 
il Palermo, che non ha an
cora vinto, oltre alla mortifi
cazione per la sconfitta il di
sappunto polemico dei tifosi 
delusi, nei confronti dell'alle
natore Viciani, la cui panchi
na è stata protetta da una 
fitta schiera di poliziotti 

Ninni Geraci 

Netta vittoria 

della Spai (2-1) 

J 

Doppietta 
di Paina 

mette k.o. 
l'Avellino 

MARCATORI: Schillirò (A) 
12', Paina (S) 35' p.t.; Pal
lia (S) 1' s.t. 

AVELLINO: Marson 5; Lo 
Gozzo 6, Ceccarinl 5; Salpi
li! 5, Frel 5, Reali 6; Schil-
Uro 4, Truant 5, Ferrari 5. 
Improta 8, Albanese 6. 
(12. Piccoli, 13. Drigo, 14. 
Cocconl). 

SPAL: Grosso 7; Leban 6, Lie-
vore 7; Reggiani 6, Gelll 7. 
Croci 6; Sartori 8, Fasola-
to 7. Paina 7, Piacenti 7, 
Pelliccia G, (dal 34' del s.t. 
Manfrln). 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro. 

NOTE: calda giornata di so
le, campo in ottime condi
zioni. Spettatori 11.000 circa. 
Ammoniti: Leban (S) per o-
struzione e Ferrari (A) per 
gioco scorretto. Calci d'ango
lo: 5-3 per la Spai nel pri
mo tempo 2-0. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 27 ottobre 

La vittoria della Spai non 
fa una grinza, anche se ci si 
potrebbe soffermare ad esa
minare le molte occasioni 
sciupate dai padroni di casa. 
Ciò perchè i bianco-celesti si 
sono rivelati più. squadra, me
glio organizzati, con schemi 
ben assimilati e validi. Per 
contro l'Avellino, che pure-
nella prima mezz'ora ha do
minato, si è mostrata una 
allegra brigata di undici uo
mini, non tutti dotati, con 
schemi approssimativi, an
che se in mezzo ad essi bril
lava la grande e genuina clas
se di Improta. 

All'inizio i padroni di ca
sa hanno cominciato ad at
taccare con la solita veloci
tà, la manovra appariva an
che piacevole, grazie all'ecce
zionale regia di Improta. 
Mancava però, e lo si è nota
to subito, un uomo che or
ganizzasse il gioco a ridos
so del reparto arretrato. 
Mancava cioè Giannattasio,. 
assente per motivi di mer
cato. 

All'8' Improta serve magnì
ficamente Ferrari. Il centra
vanti si gira e tira addos
so al portiere spallino usci
togli incontro alla disperata. 
Schillirò riprende la palla, ma. 
a porta vuota, manda alto ol
tre la traversa. Al 12' anco
ra Improta improvvisa una -
stupenda azione sulla sini
stra. Scatta e conclude con 
un magnifico traversone, Fer
rari salta più in alto di tut
ti e smista verso Schillirò il 
quale azzecca il tiro a rete 
e segna. Al 18' ancora Impro
ta si esibisce in un affon
do molto bello. Giunto al mar-
gione dell'area ferrarese, do- • 
pò essersi liberato di alcuni 
avversari con una bellissima 
finta, conclude con forte tt-
ro che viene intercettato pe
rò dalla schiena di un di
fensore. 

Ancora Improta si esibisce 
in vari scatti, affondi, pas
saggi molto belli e precisi. 
ma nessun compagno lo as
seconda; nessuno accetta il 
triangolo stretto che spesso 
chiede. Esce di conseguenza 
la Spai, sostenuta da uno 
splendido Sartori. Al 35' è prò- ' 
prio l'ala della Spai che scat
ta sulla destra, giunge sul fon
do e crossa. Il suo traverso
ne ha una parabola intuibile. 
ma Marson esce a vuoto e 
Paina di testa può pareggia
re per la Spai. Al 45' Impro
ta scappa sulla sinistra, con
verge al centro e tira. Gros
so si tuffa e con bravura • 
blocca. 

E' il primo minuto del se
condo tempo. Calcio d'inizio ' 
per la Spai, Paina dà a Sar
tori, questi scatta sulla de
stra. si ferma sul fondo, evi-' 
ta l'intervento di Ceccarini e 
traversa. Fei salta ma manca 
la palla di testa. Paina non 
si fa pregare due volte e 
segna. 

A questo punto la Spai st 
chiude in difesa, non disde
gnando, però, qualche contro
piede. 

Antonio Spina 

-. 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Cagliari-Varese . . . . 1-1 

Cesene-Fiorentina . . . 1-1 

Inter-Bologna . . . . 1-1 

Juventus-Ascoli . . . . 4-0 

L.R. Vicenza-Torino . . 1-0 

Milan-*Roma . . . . 1-0 

Sompdoria Napoli . . . 1-1 

Ternana-Lazio . . . . 1-1 

SERIE « B » 

Arezzo-Alessandria . . . 1-1 

Atefenta-Brindìsi . . . 2-0 

Spof-'Avellino . . . . 2-1 

Bro»c'o-*Cat»nz»ro . . 1-0 

Perogla-*Como . . . . 1 4 

Novara Baggiana . . . 2-0 
Verona-*P»iermo . . . 2-1 

Parma-Mascara . . . . 1-1 

Sombonodotteso-Foggia . 04) 

TSTWIv^4avOOrS • • • • 3^tf 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 4 rati: Boninsegna • Chl-
naglia; con 3: fraglia • Ane-
stasi; con 2: Campanini, Alta-
fini, SavoMi, Nanni, Potici, Ge
rì, Novellini, Bortarolli o Dato
l i t i ; con 1 : Festa, Rognoni, 
Saltimi, Casarxa, Patralli, Car-
laschallì. Mascotti, Grazìani, 
Bonaf», Libar», Sperono, Trai
ni, Panizza, Battaga, Ceesio, 
Cationi, Salsedini, Bonetti, Fer
rante, Longoni, Maraschi, Mir-
coli. Rampanti, Massa, Cresci, 
Massimelli • Moro. 

SERIE «B» 
Con 4 reti: Bonci • Marchesi; 
con 3: Ghie, Prezzo, Zigoni, 
Sirene e Paina; con 2: Di Pre
se, Le Rose, Leppi, Mosti, Li-
stenti, Mastropetejvo, Mvsietlo, 
Schillirò; con 1 : Ariste!, An
drew*», Baisi, Basilico, Becca
ria, Bertene, Bittolo, Boccoli
ni, Correrà, Chiarenza, Chimen-
ti . Colla, Corredi, Daolio, En
zo, Francescani, Fresie, Fran
avi, Jacolino, Meéae ed altri. 

CLASSIFICA « A » 

LAZIO 

NAPOLI 

FIORENTINA 

JUVENTUS 

TORINO 

BOLOGNA 

INTER 

VARESE 

MILAN 

CAGLIARI 

SAMPDORIA 

CESENA 

L.R. VICENZA 

ASCOLI 

ROMA 

TERNANA 

C. 

In casa 

V. N. P. 

2 0 0 

2 0 0 

1 0 0 

2 0 0 

0 

0 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

1 1 

1 0 

0 2 

0 1 

e i 

o 

o 

o 

0 

0 

2 0 

1 0 

0 

1 

0 

1 

2. 

V. N. P. 

1 1 0 

0 2 0 

2 0 1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 1 

0 1 
f 

0 1 

0 1 

0 0 2 

1 

0 0 2 

0 0 2 

0 0 1 

CLASSIFICA «B» 

VERONA 

GENOA 

BRESCIA 

PERUGIA 

NOVARA 
PARMA 

ATALANTA 
SPAL 

ALESSANDRIA 

PESCARA 

CATANZARO 

FOGGIA 

SAMBEfesSETTESE 
TARANTO 

AREZZO 

AVELLINO 

REGGIANA 

PALERMO 

BRINDISI 

COMO 

Brescia o Tarante 

F. 

ano 

G. 

4 

partita 

In 

V. 

1 
2 

1 

2 

2 

1 

2 

1 

0 

1 

1 

1 , 
1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

COI 

N. 

1 
0 

1 

0 

1 

2 

0 

0 

2 

2 

1 

1 
2 

0 

1 

1 

2 

1 

0 

1 

In meno 

P. 

0 

0 
0 

0 
0 

0 

1 

1 
0 

0 

1 

0 
0 

0 

1 

2 

0 

1 

2 

2 

t 

feorl casa 

V. 

3 
2 

2 
1 

0 

1 
0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

N. 

0 

0 

0 

1 

1 
0 

2 

1 
1 

1 
2 

2 
O 

1 

0 

2 

1 

2 

1 

1 

P. 

O 

1 
0 

• 1 
1 

1 
0 

1 

1 
1 

0 

1 

2 
2 

2 

0 

2 

1 

1 

1 

reti 

F. S. 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Clodiesetvemerine-Locce 1-1; Cremona io Pro Vercelli 3-2; 
Jenior Cesele-Seregne O-O; MaoAova-Pieconzo O-O; BeH<mo-*Mestrina 2-1; 
Monsa-Lopiana 2 -1 ; S. Angelo Lodigiano-Udinose 1-1; Somiataas Bolzano 
0-0; Trento-Veneri» 4-2; Vìga»ano Podoia 2-0. 

GIRONE « B » : Chieti-Pre Veste 2-2; Empoli-Ravenna 1-1; Masseto-Rie 
cione 0-0; Modena-Gieiianova 1-0; Novese-Livorne 1-1; Lucchese-*Fisa 
14); Rimini-Carpi 14); Speria-'Sangtoiannese 14»; Teramo-A. Montevarchi 
3-0; Torres-Grosseto 2-1. 

GIRONE « C e : Nocerin»-*Casertane 2-1; Catania-Barletta 2-0; Cìnthva-
Trepani 0-0; Lecce-Crotone 1-0; Marsale-Acireele 0-0; Matere-Frosinone 
2-1; MesMne-'Reggina 1-0; Banaianto «Salernitano 1-0; Siracosa-Bari 0-0; 
Tei f Is-Setrenve O-O. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » ; S. Angelo Udigiano p. 10; Udineee e Cremonese, 9; 
Venetie, Piacenze, Saltiamo, Mentova e Seregne, • ; Pro Vercelli, Lecco, 
Menu e Tremo, 7; Padove, Jenior Cesoie, Oodiesottomoflno, Vigevano 
e BoHene, 4 ; Mostrino o Ballano, 5; Ugnano, 4 . 

GIRONE « B » : Modano p. 12; Grosseto, Livorno, Rimini e Spezia, 10; 
Leccheee, 9 ; Sawgiai annasa, • ; GieMenevo, Pro Vesto e Teramo, 7; Em
poli, Ravenne, Riccione e Torres, é; A. Monta «archi, 5; Maaaaia, Corpi, 
Chieti e Noiosa, 4 ; Pise, 3. La Manna è ponolUnta di 2 ponti. 

GIRONE « C e : Catania p. 12; Mossine, 10; Beri, Siracose e Benevento, 9; 
Lecce, • ; Reggine, Barlette, Terris, Trapani, Acireale, Melerà e Necerina 
p. 7; Casertano e Sorrento, 4; Crotone o Morsolo, 5; Prosinone, Saler
nitane o Cynthio, 4 , 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE e: A » 
Ascoli-Cesena; Bologne-Cagliari; Fiorentina-Na
poli; Lazio-Inter; Milan-L.R. Vicenza; Sampdo-
ria-Jwentvs; Torino-Ternana; Varese Reina. 

SERIE « B » 
Alessandria-Parma; Aveliino-Atalanta; Brescia-
Palermo; Brindisi-Sambenedettese; Foggia-Ta
ranto; Pervgia-Catanzaro; Pescara-Genoa; Rog-
gjana-Como; Spot-Novara; Versna-Aroszo. 

SERIE « C » 
GIRONE « A B : Bohano-S. Angelo Lodigiono; 
Lecco-Mostrina; Legnane-Cremonese; Padove-
Belleno; Piacenxe-Sofbiateae; Pro Vercelli Mon-
za; Saregno Trento; Udinan Mantova; Venezie-
Jenior Cesale; Viojavano-Ciodieoottomarina. 

GIRONE « B »: Aqeila Mwitaiarthi-Sangiovaw 
naso; Carpi-Empoli; Gielianove-Riminl; Crosso 
to Nevoso; Livorno Masseto; Leccneso-Terame; 
Pro Veste-Pisa; Ravenne-Chieti; Riccione-Mode
na; Spezie-Torres. 

GIRONE « C J»: Aciroale-Siracvsa; Beri-Lecco; 
Beriette-Matera; Benevento-Marsala; Crotone-
Messine; Frosinone-Selemitane; Nocarlna-Cyn-
thia; Raggino Terris; Sorranto-Cosortona; Tra* 
peni-Catanie. 
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